
Gavardo, lì 1 marzo 2019.

Invito                                   

 Ai Sindaci e ai Consiglieri comunali 
di tutti i Comuni dell’asta del Fiume Chiese e del suo Lago D’Idro
e di tutti i Comuni del Lago di Garda

 Al Presidente della Provincia di Brescia
 All’Assessore all’Ambiente della Regione Lombardia
 All’Assessore all’Ambiente della Regione Veneto
 All’Assessore all’Ambiente della Provincia Autonoma di Trento
 al Direttore generale dell’ATS di Brescia
 al Direttore generale dell’AIPO
 al Presidente del Consorzio di Bonifica Medio Chiese
 ad ogni Candidato Sindaco del Chiese e del Garda alle elezioni 26.5.19

Preg.mi Sigg. destinatari del presente invito,
lo scrivente “Tavolo” si è costituito 4 mesi fa, in seguito ad un processo culturale avviato 2 anni prima, teso a superare
ogni  ostacolo  verso  la  condivisione  più  ampia  per  la  rigenerazione  e  la  salvaguardia  del  “deflusso  ecologico
funzionale“ in ogni  tratto dell’asta  dei  160 chilometri  del  Fiume Chiese e del  suo Lago D’Idro;  dalla  pregnante
esperienza  delle  rispettive  formazioni  sociali  che  compongono  il  “Tavolo”  ed  agiscono  per  la  difesa  e  per  la
valorizzazione del patrimonio ambientale del Fiume e del suo Lago, si è finalmente realizzata questa splendida realtà
unitaria, voluta per riuscire ad attuare quanto prima interventi efficaci per la salute complessiva del Fiume e del suo
Lago.

Il Fiume, come in passato il suo Lago, soffre ancora a causa di uno sfruttamento abnorme, che da decenni lo prosciuga
in vari tratti e per determinati periodi dell’anno.

Ci  sono conseguenze  negative,  molteplici  e  gravi,  ed innegabili,  che  incidono sulla  salute  pubblica;  ogni  autorità
competente è chiamata ad agire senza perdere ulteriore tempo.

Oggi, ad aggravare la già pesante situazione ambientale di questo Fiume, c’è anche l’ipotesi progettuale di scaricare nel
bacino del Chiese il nuovo mega depuratore del Lago di Garda.

Lo scrivente “Tavolo”, ovviamente, si oppone a questa  ipotesi per la depurazione del Garda, perché è contro natura e
si  basa su concetti  di  prepotenza, e andrebbe a definire  un territorio l’essere subalterno ad un altro,  una ipotesi
inaccettabile per principio.

Per discutere  esaustivamente  tutti  questi  temi,  per  evitare  sbagli  delle  Istituzioni  che  porterebbero  a  gravissime
conseguenze sull’ambiente e quindi sulla salute pubblica, con la presente sono a rivolgere invito a tutti i destinatari
suindicati a partecipare alla

Pubblica assemblea indetta per “sabato 16 marzo 2019 – ore 15:00
presso il teatro parrocchiale di Gavardo (BS) – Via Mangano n° 8.

Il Portavoce del Tavolo
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